
Dall’industria non si 
prescinde. “Ci augu-
riamo che la prossima 

amministrazione abbia un’at-
tenzione particolare per l’atti-
vità industriale, una realtà che 
coinvolge tutti i settori e favo-
risce commercio e artigianato, 
mettendo le diverse attività in 
collegamento tra loro. Servono 
scelte importanti, che vengano 
portate avanti con fermezza e 
con caparbietà, e siamo dispo-
nibili a dare il nostro contribu-
to”. E’ questo l’auspicio di Elio 
Guglielmelli, presidente dell’U-
nione Industriali di Savona in 
vista del voto che dovrà rinno-
vare la guida della Regione Li-
guria per il futuro quinquen-
nio. “Da troppi anni, la Liguria 

soffre la crisi. Se dovesse pro-
seguire, ciò rischierebbe di far 
venire meno l’interesse da par-
te degli imprenditori, che poi 
sceglierebbero luoghi diversi. E 
noi non possiamo permetterci 
di perdere le aziende presenti, 
ma anzi dobbiamo fare di tutto 
per attirarne di nuove, le quali 
sul nostro territorio trovereb-

bero le condizioni 
ambientali favo-
revoli per opera-
re. L’Unione 
degli In-
dustriali 
della Pro-
vincia di 
Savona ha 
molte pro-

poste da fare, e chiede di es-
sere coinvolta nelle scelte fon-
damentali che riguardano il 
settore dell’impresa, attraver-
so dei tavoli di lavoro sui quali 
discutere insieme” sottolinea il 
numero uno dell’associazione 
che torna a chiedere con for-
za una diminuzione della bu-
rocrazia per le imprese attive 
sul territorio ligure: “Questo 
passaggio risulta fondamenta-
le per i procedimenti ammini-
strativi e autorizzativi, al fine 
di dare la possibilità alle realtà 
produttive di fare investimenti, 
restare al passo con i tem-
pi, creare posti di 
lavoro. Tutto 
questo si ottiene 
solo con proce-

d i m e n t i 
chia-

ri, brevi, espliciti, senza trop-
pe perdite di tempo, anche 
perché si corre il rischio che 
gli imprenditori – e non solo 
quelli stranieri, ma anche quelli 
sul territorio – individuino al-
tri Paesi. Può succedere anche 
all’interno della stessa Unione 
Europea con regole più chiare 
e minore burocrazia, optan-
do così di investire e lavora-
re dove si ottengono risultati 
in maniera più veloce”. Secon-
do punto cardine è la priori-
tà assoluta per un importante 
piano di opere pubbliche, con 
interventi, nel corso 
degli anni, sulle in-
frastrut- ture. Gu-
g l i e l - m e l l i 
s o - stiene 

che 
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In vista delle elezioni di 
fine maggio per il rinnovo 

dell’Amministrazione regionale, il 
presidente dell’Unione Industriali 

di Savona, Elio Guglielmelli, 
auspica un’attenzione particolare 

da parte dei nuovi eletti ai 
problemi degli imprenditori 

Fabbriche
Aperte,
ottava

edizione
Inaugurata  in  p ieno 

inverno,l’edizione nume-
ro 8 di Fabbriche Aperte già 
intravede il traguardo di fine 
maggio, con le due grandi ma-
nifestazioni conclusive in pro-
gramma a Cairo Montenotte 
ed a Savona. Il progetto dell’U-
nione Industriali, organizzato 
in partnership con Provincia di 
Savona, Camera di Commercio 
e Autorità Portuale, coinvolge 
quest’anno 16 aziende di pri-
maria importanza del Savone-
se, visitate da 32 seconde clas-
si di 13 diverse scuole medie. 
Obiettivo: conoscere per poter 
scegliere con maggiore consa-
pevolezza il proprio percorso 
di studi, orientandosi sulle di-
scipline che già a 13 anni, attra-
verso una compiuta informa-
zione, possono rivelarsi più 
congeniali alle proprie attitu-
dini. Servizio alle pagine 8 e 9    

Guglielmelli: “Le nostre proposte alla nuova Regione”

L’industria chiede
di essere ascoltata

segue pag 2 -->



Pietro Ruggero, auten-
tico quanto raro capi-
tano d’industria, ripo-

sa nella sua Albissola. Se n’è 
andato nella notte su domeni-
ca 1 marzo: pochi giorni dopo 
avrebbe compiuto 87 anni. Ha 
lasciato la moglie Lisa, le figlie 
Caterina e Marinella, ed ha 
lasciato un grande vuoto nel 
mondo delle imprese, dell’ar-
te e della cultura, e tra quanti 
lo hanno conosciuto.
Per quasi mezzo secolo Pietro 
Ruggero aveva lavorato alla 
Fac, la fabbrica delle tazzine in 
porcellana di via dei Gervasio, 
assumendone presto la guida 
e accompagnandone le vicen-
de, esaltanti ma poi dramma-
tiche, in una parabola che ha 
finito col segnare il declino 
industriale di Albisola. Mana-
ger con il talento del vendito-
re, designer e uomo immagi-
ne dell’azienda, riusciva ogni 
anno a commercializzare una 
decina di milioni di tazzine da 
caffè, prodotte nello storico 
stabilimento avviato nel 1949 
sulla sponda sinistra del San-
sobbia. Tazzine che venivano 
ritirate dai grandi torrefatto-
ri italiani ed europei per esse-
re distribuite nei bar. “Tazze 
– diceva per convincere della 
bontà di questo made in Italy 
tutto albisolese – che poteva-
no sopportare 20 mila lavaggi 
e che non si rompevano, ne-

anche a gettarle sul pavimen-
to”. Alla fine degli anni Ottanta 
Pietro Ruggero era presidente 
di Federceramica, vicepresi-
dente dell’Unione Industriali 
di Savona, premiato come Im-
prenditore dell’Anno.
Nei periodi migliori i volumi 
produttivi salivano a 15 mi-
lioni di tazze, i dipendenti più 
di 200, le serie in produzione 
150, oltre alle serie persona-
lizzate, le collezioni d’arte, di-
pinte dai migliori artisti di Al-
bissola. Per resistere – in un 
settore che è stato tra i primi 
in Italia a dover fare i conti 
con la concorrenza dell’Estre-
mo Oriente - la Fac era tutta-
via costretta a continuare a 
inventare e  innovare. Fino 
al momento in cui nemmeno 
questo è stato sufficiente: quel 
giorno neanche le fiamme del 
grande forno della fabbrica 
hanno potuto alimentare la 
speranza di superare l’ultima 
crisi. Era il 2012, i cancelli del-
la Fac si chiusero per l’ultima 
volta. Pietro Ruggero si era già 
congedato da alcuni anni, la-
sciando il rimpianto di tempi 
che non potevano più tornare.    

L’Inail mette a disposi-
zione 267,5 milioni di 
euro per finanziamenti 

a fondo perduto per la realiz-
zazione di progetti di miglio-
ramento dei livelli di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. I 
destinatari degli incentivi sono 
le imprese, anche individuali, 
iscritte al Registro delle Impre-
se della Camera di commercio. 
La ripartizione territoriale as-
segna alla Liguria per l’anno in 
corso un plafoni di circa 6,7 mi-
lioni di euro.
Il bando prevede contributi a 
fondo perduto per la realizza-
zione di progetti di investimen-
to finalizzati al miglioramento 
delle condizioni di salute e si-
curezza sul lavoro o all’adozio-
ne di modelli organizzativi e 
di responsabilità sociale. Deve 
trattarsi di un miglioramento 
documentato delle condizioni 
di salute e sicurezza dei lavo-
ratori rispetto alle condizio-
ni preesistenti e riscontrabile 
con quanto riportato nella va-
lutazione dei rischi aziendali. 
L’incentivo Isi sarà assegnato 
fino all’esaurimento sulla base 
dell’ordine cronologico di ar-
rivo delle domande di parte-
cipazione ed è cumulabile con 
benefici derivanti da interventi 
pubblici di garanzia sul credito 
quali quelli gestiti dal Fondo di 
garanzia delle piccole e medie 

imprese.
L’intervento consiste in un 
contributo in conto capitale 
pari al 65% dei costi sostenuti 
per la realizzazione del proget-
to presentato ed è compreso 
tra un minimo di 5.000 euro ed 
un massimo di 130.000 euro 
(ma il limite minimo di contri-
buto non si applica alle impre-
se fino a 50 lavoratori che pre-
sentino progetti per l’adozione 
di modelli organizzativi e di re-
sponsabilità sociale). Il contri-
buto può essere richiesto an-
che dalle ditte individuali. Per 
i progetti che comportano con-
tributi superiori a 30.000 euro 
è possibile chiederne un’antici-

pazione pari al 50% che sarà 
concessa previa costituzione di 
garanzia fideiussoria a favore 
dell’Inail.
Sul sito internet dell’Inail, alla 
sezione Incentivi per la sicu-
rezza (Bando Isi 2014) sono di-
sponibili gli avvisi pubblici re-
gionali per la documentazione 
di dettaglio e i fac-simili della 
modulistica. I soggetti interes-
sati potranno inserire on line 
le domande di partecipazione 
fino alle ore 18 del 7 maggio 
prossimo, nella sezione Servi-
zi ondine del portale internet 
dell’Inail. Per accedere all’ap-
plicativo è necessario essere 
registrati al portale.

il mondo dell’impresa ha biso-
gno di migliori collegamenti: 
ferrovie e autostrade efficien-
ti, che permettano di percor-
rere i tragitti in modo sicuro, 
accorciando i tempi dei colle-
gamenti con Piemonte e Lom-
bardia, ovvero i primi punti di 
riferimento per l’industria, le 
realtà dove vengono veicola-
te le merci in arrivo. “Servono 
interventi di rilievo anche per 
quanto riguarda le infrastrut-
ture telematiche, le autostrade 
della rete. Chiediamo internet 
veloce in tutta la regione, per 
lavorare meglio e più veloce-
mente. Non possiamo permet-
terci che esistano ancora, nel 
2015, aree non coperte dalla 

banda larga”. Non ultima per 
importanza, l’attenzione sul 
turismo: capitolo strettamen-
te legato alle infrastrutture. 
Qui il presidente dell’Unione 
Industriali di Savona è diret-
to: “Su questo aspetto, si do-
vrebbe dare un incentivo agli 
operatori turistici, affinché i 
rappresentanti della catego-
ria dell’accoglienza possano 
essere messi in condizione di 
lavorare al meglio, per esem-
pio favorendo l’efficientamen-
to energetico delle strutture, 
agevolando chi investe, o pro-
muovendo ristrutturazioni e 
recuperi attraverso normati-
ve che permettano di ottenere 
immobili di pregio sul costru-
ito, così da poter essere com-
petitivi”.
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L’Inail per la sicurezza:
bando chiude il 7 maggio
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Elio Guglielmelli con Monica Giuliano, presidente della Provincia, e Gianluigi Miazza, presidente 
della Port Authority di Savona

Una strategia regionale
per rilanciare il turismo

Addio Pietro Ruggero,
l’industriale
con l’arte nel cuore



Savona ha dedicato la 
settimana tra il 16 e il  
21 marzo al complesso 

monumentale dell’ex chiesa 
e convento di San Giacomo 
e a tutto il comparto urbano 
compreso tra l’area conven-
tuale, il promontorio roccio-
so sul quale sorge ed i sotto-
stanti vallone e insenatura di 
Diramare, dominata dall’edi-
ficio che ospitava la Caserma 
Carmana (ma che era nato 
come Albergo Miramare, in 
gran voga sino agli inizi del 
Novecento) . Lo scopo del-
la settimana dedicata a San 
Giacomo e Miramare è stato 
quello di fare il punto sulla si-
tuazione attuale del comples-
so monumentale e delle aree 
circostanti, per rilanciarne le 
possibilità di recupero.
La chiesa di San Giacomo, di 
proprietà comunale, è l’unico 
edificio religioso medievale 
rimasto intatto a Savona e co-
stituisce un importante teso-
ro architettonico rinascimen-
tale dell’età dei Della Rovere, 
con i suoi affreschi, il prezioso 
e raro pontile, le capriate li-
gnee del tetto, gli affreschi di 
Ottavio Semino nell’abside, i 
due chiostri del convento.
Da tre anni esiste uno studio 
di fattibilità sul recupero del 
complesso monumentale, ela-
borato dall’architetto Giorgio 
Rossini, già soprintendente 
ligure ai Beni Architettonici, 
su incarico della Sezione Edi-
li dell’Unione Industriali di 
Savona, a sua volta sollecita-

ta da un appello del Comune 
rivolto a fermare il degrado 
del convento. Ma il finanzia-
mento di restauro della chie-
sa è legato all’ottenimento di 
un contributo statale per una 
destinazione a sala pubblica 
per congressi e mostre, men-
tre per il convento si preve-
de un riutilizzo come “hotel 
de charme” con centro benes-
sere. Un’opera il cui importo 
può essere stimato intorno ai 
10 milioni di euro.
Di qui l’idea di legare il recu-
pero del San Giacomo ad un 
secondo intervento, da attua-
re sul sottostante ex albergo 
Miramare, di proprietà della 
Provincia di Savona. L’Unione 
Industriali ne ipotizza l’acqui-
sto e il riuso residenziale, per 
poter poi reinvestire nell’ex 
convento il ricavato dell’ope-
razione immobiliare, che co-
munque dovrà fare i conti con 

la presenza di numerosi vin-
coli dei Beni Culturali e che in 
ogni caso non sarà sufficiente 
a coprire i costi. A completare 
il quadro d’insieme di un di-
stretto urbano di trasforma-
zione in senso turistico  sa-
rebbe infine la destinazione 
a Museo del Mare  del vecchio 
terminal delle Funivie che oc-
cupa la sottostante insenatu-
ra, ora aperta a un riutilizzo 
come porticciolo turistico.
Dal 16 al 21 marzo è stata al-
lestita una mostra nell’atrio 
del palazzo comunale, dove 
saranno esposte le immagi-
ni del passato, del presente 
e del futuro per tutto il com-
parto urbano compreso tra 
Miramare e San. Giacomo, 
mentre sabato 21 marzo si 
è svolto un convegno nella 
Sala Rossa del Comune di Sa-
vona su “San Giacomo, per un 
nuovo Rinascimento savone-

se. Da Miramare a San Giaco-
mo: quale futuro?”.
La mostra e il convegno han-
no consentito di capire qua-
li grandi valori turistici ed 
economici si nascondano sul 
fronte-mare di Levante della 
città, un settore urbano pre-
zioso per l’economia, il turi-
smo e l’arte di Savona, con 
prospettive di recupero turi-
stico e funzionale qualora si 
riuscisse a coinvolgere tutte 
le forze istituzionali, econo-
miche e culturali della città. 
Sono passati ormai oltre 30 
anni da quando, nel dicem-
bre 1983, Storia Patria, l’I-
stituto di Studi Liguri e Italia 
Nostra coinvolsero il Comune 
di Savona nel convegno “San 
Giacomo: un monumento da 
conoscere e riutilizzare”. Nel 
frattempo, nel 2009 è crolla-
ta un’intera ala del chiostro 
rinascimentale. 
Le iniziative sono state pro-
mosse dal consigliere co-

munale Giampiero Aschiero, 
architetto,  incaricato uffi-
cialmente dal sindaco di col-
laborare con lui e con il vice-
sindaco Livio Di Tullio per il 
recupero e la valorizzazio-
ne di San Giacomo: la Socie-
tà Savonese di Storia Patria è 
stata invitata a esserne com-
partecipe insieme con le altre 
associazioni della “Consulta 
Culturale Savonese” (A Cam-
panassa, l’Istituto Interna-
zionale di Studi Liguri e Italia 
Nostra) e con l’Associazione 
Renzo Aiolfi, la Società Dan-
te Alighieri, la Confraternita 
dei Santi Agostino e Monica, 
il Gruppo Creative Commons 
Community OSTinati Savona, 
l’Unione Industriali di Savo-
na, il Liceo Artistico ed il Fon-
do Ambiente Italiano.

3
Convento di San Giacomo, ex albergo Miramare, vecchio terminal delle Funivie

Appello per salvare
l’anima di Savona Sopra, a sinistra, la chiesa 

conventuale di San Giacomo; 
a destra le strutture fatiscen-
ti dell’ex Albergo Miramare; 
a fondo pagina l’insieme del 
distretto di trasformazione 
(foto aerea Merlo) 
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Mettere in risalto i 
numerosi aspet-
ti positivi delle 

aziende che giornalmente 
sul territorio savonese si im-
pegnano per garantire quali-
tà e occupazione. E’ uno degli 
obiettivi principali del nuo-
vo portale Svolta.net, fruibi-
le da ogni sistema di nuova 
generazione quali pc, tablet, 
phablet e smartphone. Un 
progetto voluto dal Gruppo 
Giovani dell’Unione Indu-
striali di Savona che vuole 
rappresentare un punto di 
riferimento ricco di contenu-
ti testuali, video e immagini, 
per comunicare al pubblico, 
in modo dinamico e avvin-
cente, la galassia dell’impre-
sa tramite approfondimenti, 
servizi, interviste ai prota-
gonisti della realtà impren-
ditoriale e lavorativa. Uno 
strumento per mantenere 
– anche attraverso l’uso dei 
social network - un contat-
to costante con il territorio, 
con un’attenzione particola-
re alle nuove leve, per dimo-
strare che la provincia di Sa-
vona è una terra ancora ricca 
di opportunità e di eccellenze 
da valorizzare.
E alla vigilia di Expo 2015, il 
mezzo di Svolta.net sta rac-
contando svariate testimo-
nianze di aziende con la vo-
lontà di esportare i propri 
prodotti d’eccellenza ben al 
di fuori dei confini locali. Le 

testimonianze già presenti 
sul portale sono innumere-
voli: “Abbiamo voluto que-
sta piattaforma dedicata per 
raccontare, in modo dinami-
co e accattivante, le storie 
nascoste delle nostre indu-
strie, per mettere in risalto, 
una volta per tutte, le straor-
dinarie potenzialità a nostra 
disposizione, troppo spesso 
ignorate, dimenticate o tra-
scurate, compresa la piccola-
media impresa, spesso tesori 
nascosti da scoprire” spiega 
Mattia Noberasco, presiden-
te del Gruppo Giovani Indu-
striali di Savona.
Dunque, tra gli ultimi raccon-
ti enogastronomici di Svolta 
si scoprono gli investimenti 

delle aziende sassellesi le-
gate agli amaretti, ma anche 
quella dei raviolifici del po-
nente che guardano addirit-
tura al mercato nipponico. 
Non meno importante quel-
lo dei salumifici che portano 
avanti una storia di assoluta 
eccellenza da oltre un seco-
lo. Storie spesso nascoste e, 
adesso, emerse grazie al nuo-
vo strumento. Non mancano 
le curiosità di chi, partito dal 
ponente, rappresenta la ri-
viera con la torta pasquali-
na nelle fiere più blasonate 
del panorama internaziona-
le: “Viviamo in un territorio 
straordinario in cui aspetto 
ambientale ed eccellenze ga-
stronomiche collimano. La 

specificità che abbina que-
sti due campi non può e non 
deve terminare con la conclu-
sione di Expo” sottolinea Car-
lo Scrivano, direttore dell’U-
nione Albergatori di Savona. 
E così Svolta.net caratterizza 
le proprie pagine on line at-
traverso un rapporto ancora 
più diretto con il pubblico e 
un’attenzione specifico anche 
al ramo enogastronomico. Lo 
fa grazie al nuovo portale, sia 
tramite l’uso dei social net-
work, mediante i profili fa-
cebook, twitter e youTube 
dell’Unione degli Industriali 
e di Svolta.net. Per informa-
re e tenersi in contatto con 
l’utenza, a partire dalla pro-
vincia di Savona. “Vogliamo 

riaffermare che sul nostro 
territorio è ancora possibi-
le fare impresa e che la no-
stra categoria può e anzi deve 
rappresentare, con la giusta 
attenzione, con il dovuto so-
stegno, il punto di passaggio 
imprescindibile e indiscuti-
bile per il rilancio del terri-
torio” sottolinea Mattia No-
berasco. Questo dal punto di 
vista della produttività, e dal 
punto di vista dell’occupazio-
ne. E nei prossimi mesi una 
spinta che non potrà esse-
re sottovalutata arriverà da 
manifesti della savonesità 
come olio, vino, salumi e for-
maggi: l’Expo ancora prima 
di approdare a Milano, pas-
sa da qui.

Sul portale Svolta.net un viaggio tra i grandi sapori del territorio savonese

Nelle aziende alimentari
“giacimenti” da valorizzare

Sopra il portale del Gruppo 
Giovani industriali di Savona, 
con una sezione dedicata 
alle industrie alimentari. 
Nelle foto sotto, caffè “tosta-
to Albenga” (Pasqualini) e 
ravioli alle erbe  



L’undicesima edizio-
ne del Salone Agroali-
mentare di Finalborgo 

ha raddoppiato con l’organiz-
zazione di due eventi. Quello 
andato in scena a metà marzo 
è stata una versione più mo-
derna e aperta ad altre realtà 
provenienti dalle zone occi-
tane in attesa dell’organizza-
zione del tradizionale Salone 
dell’Agroalimentare Ligu-
re che si svolgerà a maggio 
dall’8 al10 maggio. Il 2015 
è l’anno che sarà ricordato 
come quello dell’alimenta-
zione, grazie a Expo. E l’ap-
puntamento di Finale Ligure 
rappresenta il collegamento 
con la grande kermesse mi-
lanese. Per quest’occasione, 
che vedrà l’Italia presentata 
in un palcoscenico mondia-
le, anche il Salone riserverà 
la sua vetrina già avviata a 
marzo con il titolo di Salone 
Off: “L’appuntamento dell’A-
groalimentare Ligure è stato 
inserito negli eventi previsti 
dal Progetto AgriExpo Liguria 
– Le Riviere ed è stato altresì 
inserito nel calendario eventi 
La Liguria e Genova per Expo 
2015” dichiara Luciano Pa-
squale, presidente della Ca-
mera di Commercio savone-
se. L’undicesima edizione del 
Salone a Finalborgo raddop-
pia con l’organizzazione di 
due eventi. Il primo si è svol-
to a metà marzo ed ha preso 
il nome di Salone Off, vera e 

propria anticipazione del Sa-
lone dell’Agroalimentare Li-
gure che proprio in quell’oc-
casione è stato presentato in 
anteprima. Il Salone sarà col-
legato ad Expo 2015, inserito 
nel Progetto AgriExpo Liguria 
– Le Riviere e nel calendario 
eventi ‘La Liguria e Genova 
per Expo 2015′. 
La formula della manifesta-
zione andata in scena a marzo 
con la collaborazione dell’U-
nione Albergatori di Savona 
è stata caratterizzata da in-
numerevoli attività: al cen-
tro il cibo legato al territorio 
d’appartenenza. Laboratori 
di degustazione di birra ar-
tigianale con luppolo e orzo 
liguri per una birra più che 
artigianale a cura del Cen-

tro camerale CeRSAA di Al-
benga. E poi degustazione 
guidate con l’anteprima del-
la presentazione del volume 
“In Terra Vineata”: un libro 
che sarà presentato a Borde-
aux al Salone del Vino, cura-
to da Alessandro Carassale e 
Luigi Lo Basso edito Philobi-
blon con il tema centrale della 
vite e del vino in Liguria e nel-
le Alpi Marittime dal medioe-
vo ai giorni nostri. All’interno 
gli studi in memoria del pro-
fessor Giovanni Rebora. Al 
termine della presentazione, 
degustazione di vino da viti-
gni rari a cura dell’Azienda 
Agricola Eros Mammoliti di 
Ceriana.
Inoltre, in occasione del Salo-
ne Off, è stata allestita l’area 

Cà de Provence in omaggio 
ai prodotti e allo stile di vita 
provenzale, con degustazio-
ne ed esposizione di prodot-
ti provenzali. Innumerevoli i 
momenti dedicati a prodotti 
tipici liguri e piemontesi, con 
attività artigianali. Non meno 
significativa la presentazione 
di “Food economy, l’Italia e 
le strade infinite del cibo tra 
società e consumi”. Un’opera 
edita da I Grilli Marsilio, co-
organizzata dalla Compagnia 
delle Opere Liguria. L’auto-
re è Antonio Belloni: “Tema 
centrale il cibo. Divenuto il 
messaggio di tante forme di 
comunicazione, oggi rappre-
senta lo strumento con cui 
rivendicare la propria iden-
tità individuale, territoria-
le e religiosa. Dà sfogo alla 
creatività e risponde a crite-
ri estetici. Allo stesso modo, 
il consumatore non è più 
solo una macchina metabo-
lica. Prima che il cibo giun-

ga nel suo piatto pretende di 
conoscerne valori nutrizio-
nali, origine e salubrità. Un 
pacchetto di dati che hanno 
un valore crescente e costi-
tuiscono una grande fetta di 
business per chi lo produce, 
trasforma e distribuisce, ma 
soprattutto per chi lo raccon-
ta e lo porta quotidianamen-
te nelle nostre case. Accanto 
a questa evoluzione recente, 
si rafforzano successi eco-
nomici e contaminazioni del 
cibo con altri settori, come la 
moda e il turismo. Un mix di 
elementi che, sotto la pati-
na glamour della food socie-
ty - dove il cibo è tendenza 
e linguaggio, e gli chef sono 
i nuovi guru di una religione 
alimentare -, muove un flusso 
globale di scambi che gene-
ra ricchezza. È la guerra del-
la Food Economy, racconta-
ta in questo libro. Messaggi 
che non possiamo dimentica-
re nei prossimi mesi”. 
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In forte crescita la filiera alimentare del Savonese

La Liguria in tavola,
dal Salone all’Expo

Prove di 
Expo 2015 
per pesto 
e farinata

Doppio appuntamento nei 
chiostri di Finalborgo con 

l’Agroalimentare ligure di qualità, 
che si accinge a farsi apprezzare 

anche dai visitatori di Expo 
2015 Milano. Il Salone, dopo 

l’anteprima di marzo, 
ritorna l’8 maggio 
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la solidità
dà sempre
i suoi frutti

coltiviamo i vostri interessi dal 1840 

Nata nel 1840, la Cassa di Risparmio di Savona è la più antica cassa di risparmio 

ligure. Dal 2000 parte del gruppo Carige, è la banca leader in provincia di Savona 

presente anche nelle provincie di Imperia e Cuneo. Con i suoi 50 sportelli sul territorio 

rappresenta uno dei principali motori del turismo, dell’artigianato, del commercio, 

dell’industria e dell’agricoltura.
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La Ligure Piemontese 
Laterizi – che nel frat-
tempo ha modifica-

to la propria ragione sociale 
per adeguarsi ai nuovi busi-
ness d’impresa -  ha comuni-
cato l’intenzione di chiudere 
l’attività estrattiva nella cava 
d’argilla di località Ferrere, a 
Cairo Montenotte, dove la so-
cietà gestisce, in un’area se-
parata, la discarica per rifiu-
ti speciali non pericolosi “La 
Filippa”. Collegata alla chiu-
sura della cava è il recupero 
ambientale dell’area, secon-
do un progetto studiato, per 
conto della LPL, da un grup-
po di tecnici torinesi.  Lo stu-
dio progettuale è attualmen-
te all’esame della Regione 
Liguria, che deve rilasciare 
– a conclusione di una verifi-
ca “screening” – il necessario 
via libera ambientale. La ri-
chiesta di cessazione dell’at-
tività è motivata dall’azienda 
con il prolungarsi della crisi 
che da anni colpisce il settore 
edilizio, che ha comportato la 
fermata della produzione di 
laterizi (l’argilla è la materia 
prima per la produzione di 
mattoni). 
L’area totale a disposizione 
di LPL in località Ferrere è 
di circa 80 ettari, di cui 16 
interessati dalla cava e 9,5 
dall’impianto di smaltimen-
to della Filippa. L’estrazione 
dei materiali argillosi risale 

alla seconda metà 
del secolo scorso 

ed è stata affiancata dall’at-
tività di discarica nei pri-
mi anni 2000. Il prolungarsi 
della crisi del settiore edili-
zio, diventata strutturale, ha 
costretto nel 2012 la socie-
tà LPL alla totale cessazione 
delle produzioni, che ha reso 
conseguente la richiesta di 
dismettere le operazioni di 
coltivazione della cava.  
Nel frattempo gli enti compe-
tenti, sia statali sia regionali, 
hanno autorizzato il proget-
to di completamento della 
discarica. Il programma pre-

vede il proseguimento delle 
attività di smaltimento per 8 
anni, come stabilito dalla leg-
ge per le aziende che hanno 
ottenuto la certificazione am-
bientale Emas. La discarica è 
indipendente dalla cava: a se-
pararle, una recinzione, un 
fossato e una pista di con-
torno, con accesso indipen-
dente. 
La proposta progettuale pre-
sentata dall’azienda è fina-
lizzata ad un reinserimento 
paesaggistico che possa va-
lorizzare in funzione turisti-

ca e ricreativa l’area, anche 
quando sarà conclusa 

l’attività di discarica. 

Quindi gli interventi saranno 
rivolti a completare il recu-
pero ambientale della cava, 
a raccordare e recuperare le 
superfici che confinano con 
l’area della discarica in vista 
di una sistemazione defini-
tiva dell’intera proprietà ed 
a salvaguardare i fabbricati 
rustici all’interno dell’area in 
previsione di una loro valo-
rizzazione. 
Nel frattempo, dopo aver 
cambiato il proprio “core 
business”, con la definitiva 
chiusura dell’attività estrat-
tiva dell’argilla nella cava di 
località Ferrere, a Cairo Mon-
tenotte, la Ligure Piemontese 
Laterizi Spa ha cambiato an-

che nome. Assumendo quello 
della discarica per rifiuti spe-
ciali non pericolosi che è or-
mai al centro degli interessi 
aziendali: La Filippa Srl. 
L’amministratore delegato 
della società, Carlo Vaccari, 
ha provveduto a chiedere alla 
Regione Liguria la presa d’at-
to della modifica della ragio-
ne sociale  e il rilascio del nul-
la osta al trasferimento alla 
nuova società delle autoriz-
zazioni a svolgere attività. 
Con le nuove volumetrie 
previste dal progetto, che 
lo scorso anno ha ottenuto 
l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, la discarica di-
sporrà di una capacità com-
plessiva di stoccaggio pari 
a un milione 100 mila me-
tri cubi di rifiuti, che le con-
sentirà di proseguire l’attivi-
tà di smaltimento per circa 
8 anni. Le nuove volumetrie 
rese disponibili consentiran-
no l’abbancamento di circa 
650 mila metri cubi di rifiuti, 
che andranno ad aggiunger-
si ai 490 mila metri cubi già 
disponibili.
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Sarà rimarginata la “ferita” intorno alla Filippa

Parco ambientale
al posto della cava

Alcune immagini del sito della 
Filippa, alle Ferrere di Cairo 
Montenotte

La Ligure Piemontese Laterizi 
diventa Filippa Srl e presenta 
un progetto per il recupero 

ambientale del sito dove svolgeva 
l’attività estrattiva, con l’obiettivo 

di valorizzare l’area 



Sulla strada del lavoro
con una marcia in più
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Le visite aziendali unite 
al gioco, all’approfon-
dimento in classe, al 

coinvolgimento degli studen-
ti in una produzione video 
che racconti l’industria savo-
nese attraverso i suoi aspet-
ti di eccellenza, quali ricerca 
e innovazione, internaziona-
lizzazione, sviluppo ecososte-
nibile. La formula è quella che 
non tradisce: Fabbriche Aper-
te 2015 nuovamente in campo 
attraverso l’impiego costante 
di nuove e qualificate profes-
sionalità soprattutto in ambi-
to tecnico scientifico. È questa 
l’iniziativa giunta alla sua otta-
va edizione, che sta accompa-
gnando quest’anno ottocento 
studenti savonesi in un viaggio 
alla scoperta del mondo del la-
voro e delle figure professio-
nali più ricercate dalla realtà 
imprenditoriale del territorio. 
Il progetto voluto e realizzato 
da Unione Industriali di Savo-
na, in partnership con Provin-
cia e Camera di Commercio di 
Savona, con la collaborazione 
di Autorità Portuale di Savona 
– Vado Ligure, che quest’an-
no annovera anche il sostegno 
della Federazione Maestri del 
Lavoro d’Italia, si propone di 
orientare gli studenti in pro-
cinto di intraprendere il pro-
prio percorso scolastico su-
periore verso una scelta più 
ragionata e consapevole. Que-

sto alla luce di una conoscenza 
della richiesta occupazionale 
delle aziende savonesi in ter-
mini numerici, ma soprattutto 
di competenze. 
Con Fabbriche Aperte ragaz-
zi appartenenti a 34 classi di 
13 Istituti Comprensivi, gui-
dati dai loro insegnanti e dai 
tutor dell’Associazione dei 
Giovani per la Scienza, stanno 
visitando 16 aziende savonesi 
leader di settore: accolti dagli 
imprenditori e dai lavoratori, 
i ragazzi vedranno da vicino 
i cicli produttivi, i laboratori 
di ricerca, gli uffici e i magaz-
zini, capendo il funzionamen-
to complesso ed articolato di 
un’azienda nei suoi diversi 
settori, ciascuno dei quali ca-
ratterizzato da specifiche pro-
fessionalità e attività. I 13 Isti-

tuti comprensivi del territorio 
coinvolti in questa settima edi-
zione sono: Savona I, Savona 
II, Savona III, Savona IV, Albi-
sole, Albenga I, Finale Ligure, 
Cairo Montenotte, Carcare, 
Millesimo, Quiliano, Spotorno 
e Vado Ligure. 
Sedici le aziende leader che 
stanno accogliendo gli allie-
vi: Autorità Portuale di Savo-
na e Vado, Bitron, Bombardier 
Transportation Italy, Cabur, 
Continental Brakes Italy, Lo-
ano 2 Village, Esso Italiana, 
Ferrania Solis, Infineum Ita-
lia, Noberasco, Piaggio Aero 
Industries, Reefer Terminal, 
Saint-Gobain Vetri, Schneider 
Electric, Trench Italia e Tre-
nitalia. La formula di Fabbri-
che Aperte, da sempre, è quel-
la del dialogo e del gioco, con 

gli studenti protagonisti di un 
video racconto fatto di im-
magini, interviste e inchieste 
alla scoperta delle aziende sa-
vonesi e del sapere scientifi-
co. Confermato il gioco “Alla 
conquista di una mente scien-
tifica”, con tre fasi in cui i ra-
gazzi mettono in campo le co-
noscenze acquisite durante il 
progetto, rispondendo a do-
mande quiz sulle aziende vi-
sitate ed elaborando un breve 
testo giornalistico, acquisendo 
cosi per ogni fase un punteg-
gio che decreterà, per ognuna 
delle 34 classi partecipanti, 
un vincitore. L’appuntamento 
finale è, come vuole la tradi-
zione, per la fine maggio, con 
le cerimonie di presentazione 
del TG FabbricheAperte rea-
lizzato nel corso delle visite e 

con la premiazione dei vinci-
tori del gioco “Alla conquista 
di una mente scientifica” nel-
le due mattinate organizzate al 
Teatro di Cairo Montenotte e 
al Teatro Chiabrera a Savona. 
“E’ fondamentale fare conosce-
re le specificità delle attività 
produttive ai ragazzi che vivo-
no sul nostro territorio. Spes-
so, i giovani non immaginano 
le peculiarità delle eccellenze 
professionali della provincia 
di Savona. Farli entrare den-
tro queste aziende con un’e-
sperienza diretta, con progetti 
come Fabbriche Aperte, signi-
fica mostrare loro un mondo 
che, al di fuori, è poco cono-

Fabbriche Aperte 2015 coinvolge 16 aziende e 34 classi delle medie savonesi

Ottavo appuntamento con il progetto scuola 
dell’Unione Industriali, rivolto ad avvicinare i 
ragazzi alle professioni in grado di garantire 

un futuro lavorativo sul territorio in cui 
vivono e studiano. In queste pagine alcune 

immagini delle visite effettuate gli scorsi anni 



sciuto” afferma Monica Giulia-
no, Presidente della Provincia 
di Savona. Dunque, la cono-
scenza e coscienza di quan-
to il territorio ospiti in termi-
ni di processi produttivi e di 
standard di qualità raggiunti. 
Monica Giuliano aggiunge: “E’ 
giusto che il progetto coinvol-
ga in primis i giovani, canale 
migliore per un’informazione 
corretta, nonché per le occa-
sioni che può riservare il fu-
turo. I ragazzi, comprenden-
do le opportunità offerte dalla 
galassia imprenditoriale, com-
presi porti e logistica, posso-
no farne tesoro in vista delle 
loro scelte future in merito a 

formazione professionale e 
percorso di studio. Si tratta di 
settori da cui possono nascere 
molte occasioni di occupazio-
ne, risorse che producono at-
tività importanti, ed è cruciale 
che i ragazzi, giovani cittadini, 
siano consapevoli di quanto il 
territorio ha da offrire”. Con-
divide il giudizio anche Lucia-
no Pasquale, presidente della 
Camera di Commercio di Sa-
vona: “Il sistema produttivo 
savonese è una realtà solida, 
che anche in un momento eco-
nomico non facile come quello 
attuale guarda al futuro, inve-
stendo in ricerca, innovazio-
ne, servizi efficienti, qualità 

del prodotto e professionalità. 
Con Fabbriche Aperte le Isti-
tuzioni proseguono una cam-
pagna di informazione mira-
ta nei confronti di centinaia 
di famiglie, sensibilizzate a 
far intraprendere ai propri fi-
gli quei percorsi tecnico scien-
tifici che offrono interessan-
ti prospettive di occupazione 
all’interno delle aziende del 
territorio”. Orientato alle di-
namiche portuali il presiden-
te dell’Authority di Savona – 
Vado, Gian Luigi Miazza: “Le 
nostre banchine sono state e 
sono tuttora un punto di rife-
rimento importante. Per que-
sto, sosteniamo, per il terzo 
anno consecutivo, Fabbriche 
Aperte condividendo l’obiet-
tivo di aprire orizzonti nuovi 
nel campo lavorativo ai giova-

ni che tra qualche anno lasce-
ranno le aule scolastiche e che 
oggi assistono ai mutamenti 
negativi prodotti dalla cri-
si economica generale anche 
localmente. Mostrare inve-
ce una realtà economica viva 
come quella rappresentata dal 
nostro Porto, far vedere con-
cretamente quante figure pro-
fessionali qualificate vengono 
impiegate perché le merci si-
ano imbarcate, sbarcate, tra-
sferite dalle banchine dove 
attraccano le navi ai luoghi di 
distribuzione, sarà la migliore 
soluzione per generare fidu-
cia nelle giovani generazioni”. 
La conclusione di Alessandro 
Berta, direttore dell’Unione 
Industriali di Savona: “Il cre-
scente successo di Fabbriche 
Aperte rappresenta per tut-

ti noi un motivo di orgoglio, 
in particolare per il risultato 
concreto ottenuto e che anno 
dopo anno si rafforza. E’ real-
tà, infatti, il costante aumen-
to del numero degli iscritti 
a istituti tecnico – scientifici 
savonesi. Un segnale inequi-
vocabile del riconoscimento 
dell’importanza delle materie 
scientifiche finora ritenute se-
condarie e che invece, anche 
grazie a progetti come Fab-
briche Aperte, devono essere 
percepite come un settore di 
formazione culturale di ugua-
le dignità rispetto alle materie 
umanistiche e come bacino di 
ricerca e selezione di profes-
sionisti eccellenti da parte di 
industrie con chiari obiettivi 
di sviluppo e crescita in un 
mercato globale”.
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Ottavo appuntamento con il progetto scuola 
dell’Unione Industriali, rivolto ad avvicinare i 
ragazzi alle professioni in grado di garantire 

un futuro lavorativo sul territorio in cui 
vivono e studiano. In queste pagine alcune 

immagini delle visite effettuate gli scorsi anni 



Regione Liguria e Conti-
nental Brakes Italy Spa 

hanno siglato un protocol-
lo d’intesa rivolto ad indivi-
duare strumenti di suppor-
to alle attività di sviluppo di 
prodotti innovativi. Un’area 
di intervento di rilevante im-
portanza per la Regione te-
nuto conto della rilevanza e 
dell’importanza della filiera 
della componentistica per 
autoveicoli sul territorio re-
gionale. 
La Continental Brakes Italy 
Spa, con sede a Cairo Mon-
tenotte, maggiore azienda 
del settore, presente nel ter-

ritorio Valbormidese da ol-
tre trenta anni, appartiene 
al gruppo Continental, mul-
tinazionale con stabilimenti 
produttivi e centri di ricerca 
in tutto il mondo. 
Il gruppo Continental ha 
in corso una approfondita 
analisi tecnico-economica 
per l’individuazione al suo 
interno, di un centro di ri-
cerca e di un sito industriale 
produttivo che siano idonei a 
sviluppare e produrre un fre-
no a tamburo innovativo ad 
attuazione elettrica e a svi-
luppare e produrre due nuo-
vi freni a tamburo tradizio-

nali che, per volumi e clienti 
di riferimento, costituiscono 
le due piattaforme principa-
li per lo sviluppo e la produ-
zione di freni a tamburo nei 
prossimi sei anni.
La Regione Liguria, con il 

protocollo, si è impegnata a 
sostenere le attività di ricer-
ca e innovazione tecnologica 
individuati dalla Continental 
Brakes Italy Spa attraverso 
l’attivazione di strumenti di 
programmazione finanziabili 
anche nell’ambito dei Fondi 
europei per lo sviluppo re-
gionale Por-Fesr per il set-
tennato 2014-2020. 
Il piano di sviluppo presen-
tato dalla società Continental 

Brakes Italy Spa, ha spiegato 
l’assessore allo Sviluppo Eco-
nomico della Regione Ligu-
ria, Renzo Guccinelli, “secon-
do le intenzioni della società 
sarebbe in grado di riportare 
l’azienda a volumi di produ-
zione vendita e occupaziona-
li pari al periodo precedente 
la crisi che ha colpito il set-
tore industriale e in partico-
lare il settore auto, alla fine 
del 2007”.
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Sarà il treno il mezzo più 
competitivo per rag-
giungere Expo Milano 

2015. E l’evento simbolo di 
questa orgogliosa rivendica-
zione di ruolo da protagonista 
nel trasporto passeggeri sarà 
l’introduzione in servizio, sui 
binari dell’alta velocità ita-
liana, del Frecciarossa 1000, 
il più moderno e tecnologi-
co treno veloce europeo, rea-
lizzato in joint tra Bomardier 
Transportation Italy e Ansal-
doBreda. Parola di Michele Ma-
rio Elia, amministratore dele-
gato del Gruppo Fs Italiane in 
occasione della presentazione 
di un Frecciarossa interamen-
te vestito con i colori e il logo 

di Expo.
Il nuovo Frecciarossa 1000 – 
evoluzione delle piattaforme 
Zefiro 380 di Bombardier e 
V250 di AnsaldoBreda - è lun-
go 200 metri, con otto carrozze 
per massimo 600 passeggeri, 
con  potenza motrice distri-
buita lungo i carrelli di tutte 
le carrozze, e potrà viaggiare 
a 360 chilometri orari, anche 
se nei test è provato anche a 
quasi 400. La commessa in cor-
so, per un valore di 1,5 miliardi 
di euro, riguarda la consegna a 
Trenitalia di 50 esemplari del 
supertreno. 
Nel frattempo, con l’arrivo del 
terzo nuovo convoglio Vival-
to, sono saliti a dieci i treni a 

doppio piano di nuova gene-
razione in dotazione alla flot-
ta ligure di Trenitalia. L’inve-
stimento complessivo di 100 
milioni di Euro, equamente 
suddivisi tra Regione Liguria 
e Trenitalia, previsto nel Con-
tratto di servizio stipulato nel 
2009, permetterà di far salire 
a 15 i treni Vivalto in circola-
zione in regione. Entro la pri-
mavera infatti, con la conse-
gna di altri cinque convogli, 
sarà completata la fornitura 
programmata. Tutti i convo-
gli sono trainati da locomoti-
ve E464 Bombardier costrui-
te nello stabilimento di Vado 
Ligure e possono trasportare 
fino a 600 persone sedute. Le 

carrozze a doppio piano sono 
prodotte nelle officine di An-
saldoBreda. 
La Regione è impegnata an-
che a sostenere il programma 
l’Omneo Italy di Bombardier, 
il nuovo tipo di treno sul qua-
le l’azienda, nell’ambito della 
propria strategia di diversifi-
cazione, ha in corso di valu-
tazione l’eventuale sviluppo. 
Un treno che costituirebbe una 
consistente innovazione nel 
campo dei trasporti regionali 
passeggeri. L’Omneo, presen-
tato a Berlino da Luigi Corradi, 
ad di Bombardier Transporta-
tion Italy, per quanto riguarda 
le commesse italiane verrebbe 
costruito nello stabilimento di 

Vado Ligure e potrebbe essere 
determinante per lo sviluppo 
del sito.
Su questo progetto è stato sti-
pulato un protocollo d’intesa 
tra Bombardier Transporta-
tion Italy e Regione Liguria. 
Con l’accordo, la Regione Li-
guria si impegna a sostenere le 
attività di ricerca e innovazio-
ne tecnologica individuati dal-
la Bombardier Transportation 
Italy attraverso l’attivazione di 
strumenti di programmazio-
ne finanziabili nell’ambito dei 
fondi europei.
Omneo è un treno spazioso, 
con un’offerta di posti supe-
riore del 35% rispetto ai clas-
sici treni a due piani, grazie an-
che a carrozze larghe 3 metri. 
A seconda della composizione 
e dell’allestimento, può ospita-
re fino a 660 persone sedute, 
per una capacità complessiva 
di 1100 passeggeri. La velocità 
massima può variare da 160 a 
200 chilometri orari.

Sull’alta velocità italiana debutta il supertreno Frecciarossa 1000

Corre sui binari dell’Expo
la tecnologia Bombardier

Punta sui freni innovativi
lo sviluppo di Continental 
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In sette anni, il territorio 
savonese ha perso oltre 
la metà della forza lavoro 

e il numero delle imprese si 
è dimezzato. Duemila perso-
ne non hanno più occupazio-
ne nel settore edilizio e com-
plessivamente il monte salari 
si è ridotto di 17 milioni di 
euro con relativa riduzione 
del potere di acquisto delle 
famiglie. Ma considerato che 
il settore induce un molti-
plicatore economico parti a 
1,8 volte il valore primario, il 
contributo all’economia del-
le famiglie savonesi, tra rica-
dute dirette e indirette, è di-
minuito di oltre 30 milioni di 
euro in sette anni.
Ad affermarlo è stato Gian-
franco Gaiotti, presidente 
dell’Ance - Associazione Co-
struttori Edili di Savona nella 
relazione illustrata nel corso 
dell’assemblea annuale del-
la Sezione Edili dell’Unio-
ne Industriali. Imprenditori 
che hanno rivolto un monito 
netto al mondo della politi-
ca: affinchè il comparto possa 
essere nuovamente trainante 
per l’economia, urgono una 
serie organica di interventi 
che però potranno avere ef-
fetti solo nel medio periodo.
Quello che può essere fatto 
subito a costo zero è la ra-
zionalizzazione e semplifi-
cazione delle normative, da 
rendere più efficaci, chia-
re, semplici e snelle. Que-
sto, con l’obiettivo che il mo-
mento decisionale, avvenga 
nei tempi previsti, dando cer-

tezza agli operatori, sia che si 
tratti di iniziativa pubblica o 
privata.
Il futuro, in edilizia, si chiama 
ristrutturazione e riqualifica-
zione urbanistico-edilizia e
ambientale, efficientamen-
to energetico e adeguamen-
to tecnologico: Affermazioni 
quali ‘costruire sul costruito’ 
rappresentano per ora sol-
tanto slogan, per la mancan-
za di normative specifiche e 
incentivi atti a sostenere eco-
nomicamente queste opera-
zioni. “Restiamo convinti – ha 
aggiunto il presidente Gaiot-
ti - che il rinnovamento del-
le città e la riconversione di 
aree degradate o abbando-
nate, possa rappresentare la 
strada ove indirizzare il set-
tore, garantendo lavoro per 
molti anni. Anche qui, però 
regole, costi e tempi certi per 
chi investe. Oggi queste man-
cano. Nonostante una cri-
si senza precedenti, intorno 

all’edilizia ruota ancora 

più di una famiglia su dieci, 
eppure la difficoltà delle no-
stre imprese pare interessa-
re poco.”
Gli operatori del settore chie-
dono una svolta al mondo po-
litico, ma sottolineano pure 
alcuni segnali positivi all’in-
terno del territorio savonese: 
Alcune amministrazioni co-
munali, ad esempio, si sono 
dimostrate sensibili alla gra-
vità del momento, e ci han-
no incontrati per ragionare 
insieme sulle possibili azioni 
da mettere in atto per rivita-
lizzare il settore, nell’intento 
anche di non perdere le occa-
sioni di finanziamento offerte 
dai programmi comunitari.
Poi il messaggio finale: “Da 
parte nostra – ha detto il pre-
sidente dei costruttori savo-
nesi -, c’è una chiara volontà 
a confrontarci affinché l’im-
presa edile venga percepita 
come stru-

mento in grado certamen-
te di muovere l’economia, 
ma soprattutto di migliora-
re il contesto in cui viviamo, 
nell’interesse collettivo. Fin-
ché non cambia questo
atteggiamento, faremo poca 
strada”.
L’assemblea è stata chiamata 
a prendere atto dei numeri 
impietosi del 2014. A comin-
ciare dai dati della Liguria, 
dove negli ultimi quattro 
anni il settore delle costru-
zioni ha perso 11 mila oc-
cupati (da 52 a 41 mila) pur 
continuando a rappresentare 
il 6,8% dell’economia nel suo 
complesso ed oltre un terzo 
(33,8%) del comparto indu-
striale. 
In misura maggiore rispetto 
alle percentuali regionali, è 
ancora diminuito (-11,2%) il 
numero delle imprese iscrit-
te alla Cassa Edile di Savona, 

vale a dire le 

aziende con dipendenti, più 
strutturate, ma per il terzo 
anno consecutivo è diminu-
ito anche il totale delle ditte 
edili iscritte alla Camera di 
Commercio, composto per 
la maggior parte da artigia-
ni (-1,2%), la cui crescita, in 
passato, era in parte alimen-
tata da ex dipendenti di im-
prese che si mettevano in 
proprio.
Il numero delle imprese 
strutturate è sceso in un anno 
di 65 unità, da 584 a 519 (ma 
erano 998 nel 2007). A fine 
2014 il numero degli occu-
pati è sceso a 1.889,. con un 
calo, nel corso dell’anno, di 
266 lavoratori (-12,6%). In 
sette anni, dal 2007, si è pas-
sati da 3.930 a 1.889, con un 
saldo negativo di 2.041 unità: 
un patrimonio professionale 
andato in fumo.
Analogamente, le ore com-
plessivamente lavorate sono 
passate dai quasi 6 milioni 
all’anno (2007) a meno di tre 
milioni (2.939.442 nel 2014) 
con un calo, rispetto al 2013, 
del 10,7%. Questo ha signifi-
cato che in un anno il reddi-
to distribuito alle famiglie dei 
lavoratori ha perso un altro 

milione di euro.    

Il presidente Gaiotti: “Nel 2014 perso un milione di monte salari”

Edilizia, la crisi divora
metà imprese e occupati

Gianfranco Gaiotti, presidente 
della Sezione Wedili dell’Unio-
ne Industriali; a lato, il progetto 
Crescent 2 e, a fondo pagina, 
lavori in corso per il recupero 
dell’ex ospedale San Paolo

Edilizia, la crisi divora
metà imprese e occupati
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L’obiettivo resta comun-
que mantenere l’unità 
storica della nostra re-

altà a Savona. Lo dice Simo-
na Finessi, una dei due edito-
ri di Platform, la nuova rivista 
dell’architettura che fa parlare 
il settore a livello internaziona-
le. Né sognatori e neppure paz-
zi, soltanto convinti che la qua-
lità della vita sia importante e 
ancora più certi che il merca-
to sia ormai il mondo intero. È 
con quella filosofia che Simona 
Finessi e Angelo Dadda hanno 
costruito la nuova sfida: una ri-
vista curata nel dettaglio, ricer-
cata nello stile e meticolosa nei 
contenuti intorno all’architet-
tura mondiale che trova la sua 
sede a Savona.
Nella zona del Crescent una 
delle due redazioni, l’altra in 
via Quadrio a Milano per un 
totale tra Liguria e Lombardia 
di 24 dipendenti, un milione 
800 mila euro di fatturato e la 
capacità di creare un prodotto 
innovativo. Ma portarlo avan-
ti guardando il mare di Savo-
na non è storia fuori dal nor-
male come qualcuno potrebbe 
pensare: “Eroi? Tutt’altro. Mi 
fa piacere portare qui ami-
ci e clienti spiegando quanto 
sia bello lavorare in un simile 
contesto. Stimola pure la crea-
tività” dice Dadda.
La carta quando porta in dote 
contenuti non è finita. Con que-
sta convinzione hanno punta-
to su un giornale in un conte-
sto in cui sono decine le testate 
già chiuse. “C’è bisogno di una 
comunicazione che passi at-

traverso ogni mezzo” spiega-
no i protagonisti dell’avventu-
ra. Il lancio del primo numero 
nel capoluogo lombardo con 
una cerimonia partecipata da 
centinaia di invitati: rappre-
sentanti illustri del mondo 
dell’architettura, del design e 
della cultura. Tutto per un bi-
mestrale dedicato al mondo 
dell’architettura e del design 
che raggiunge oltre 30 mila let-
tori tra professionisti, opinion 
leader e operatori del settore. 
Ma molti di più sono i contat-
ti internazionali che tramite il 
web, i social, il blog e l’edizio-
ne digitale in inglese vengono 
raggiunti da questo innovativo 
e visionario sistema di comu-
nicazione.
Grazie a Platform, che rappre-
senta una vera e propria in-
novazione comunicativa, gli 
editori scalano la montagna 
dell’architettura partendo da 
una copertina dedicata all’ar-
chitetto Michele De Lucchi. Lo 

fanno con la casa editrice Pu-
blicomm alla quale si affianca 
Looping, agile agenzia di co-
municazione. Tra le innume-
revoli attività anche pubblica-
zioni specialistiche in svariati 
settori come quello ottico, tra-
dotte attraverso innumerevoli 
lingue. Comunicare dalla 
Liguria e farlo ad altis-
simi livelli si può. Fare 
architettura dalla 
Spezia a Ventimi-
glia si deve, an-
che senza chia-
marsi Renzo 
Piano.
“In questa 
regione c’è 
una stra-
ordinaria 
q u a l i t à , 
s a r e b b e 
bello che 
a n c h e  i 
professio-
nisti meno 
c o n o s c i u -

ti fossero valorizzati adegua-
tamente dalle amministrazio-
ni locali intorno al tema della 
prevenzione. Quanto servireb-
be alla nostra terra un deciso 
investimento mirato a quell’e-
mergenza”. Intanto, Platform 
sbarca già in tutte le edicole 

italiane. Presto, la diffu-
sione 

andrà oltre i confini naziona-
li. E i giovani che lavorano con 
voi tra Savona e Milano come 
devono essere? “Elastici, non 
certo a livello di inquadramen-
to fiscale perché sono tutti as-
sunti. Ma la nostra quotidiani-
tà ci porta a occuparci di più 
progetti in poche ore. Bisogna 
essere bravi a non restare an-
corati su un singolo schema 
mentale”. E voi? “Noi che non 
siamo architetti, dovremmo 

essere un po’ meno inna-
morati del nostro la-

voro e più cinici. Ma 
alla passione non si 
comanda”.

Società editrice “pendolare” tra Savona e Milano

Inventarsi una rivista
di fronte alla Darsena

Alcuni momenti del lancio a 
Milano di “Platform”, davanti 
a centinaia di invitati. Sopra, 
la prima copertina, dedicata 
all’architetto De Lucchi



L’Autorità portuale di 
Savona è impegnata 
in un piano di inve-

stimenti pluriennale da ol-
tre 860 milioni di euro, di cui 
520 di provenienza pubblica 
interamente finanziati e più 
di 340 milioni di risorse rese 
disponibili da operatori e in-
vestitori privati. Il presiden-
te Gian Luigi Miazza ha pre-
sentato il dossier “Sblocca 
porto” per il 2015. Il report 
predisposto dall’Autorità 
portuale rendiconta lo stato 
di avanzamento del cantiere 
della piattaforma multipur-
pose Maersk a Vado Ligu-
re (che da sola vale 450-475 
milioni) arrivato al 25% dei 
lavori; gli investimenti già re-
alizzati e in programma per 
il potenziamento del sistema 
ferroviario integrato con il si-
stema logistico del porto e gli 
altri interventi in corso come 
il nuovo ponte mobile nella 
Darsena Vecchia e la nuova 
sede dell’Authority.
Per parte privata sono stati 
elencati gli investimenti de-
gli operatori portuali, finaliz-
zati a completare la dotazione 
infrastrutturale del porto: la 
copertura dei parchi di stoc-
caggio del carbone a Bragno; 
l’impianto di movimentazio-
ne e stoccaggio bitume; l’am-
pliamento delle strutture con 
un deposito nuovo per Savo-
na Terminals; la costruzione 
di un progetto multipiano per 
i traffici ro-ro presso Savona 
Terminal Auto, il nuovo casel-
lo sull’Autofiori a Vado Bossa-
rino, intervento da 50 milioni 
a carico della società autostra-
dale e altri ancora.
“Già concretizzati gli investi-
menti per il secondo terminal 
crociere, totalmente a carico 
della compagnia Costa e in via 

di completamento quello per 
5 silos per prodotti liquidi al 
servizio del terminal Monfer 
– ha spiegato Miazza -. Al via 
anche il progetto di Depositi 
Costieri per realizzare 4 ser-
batoi dedicati agli olii vegetali 
non energetici e due investi-
menti importanti da parte di 
BuT e di Colacem, rispettiva-
mente per l’acquisto di mac-
chinari per il confezionamen-
to di merci lavorate e di mezzi 
per la movimentazioni e per 
il totale riammodernamento 
degli impianti”.
Gli interventi in corso di ese-
cuzione ammontano a 480 mi-
lioni di euro. E’ previsto ven-
gano siano spesi 86 milioni di 
euro in cantieri che apriranno 
già entro quest’anno, mentre 
i restanti 294 milioni consen-

tiranno di aprire altri cantie-
ri per il potenziamento dello 
scalo.
Tra gli interventi privati più 
significativi, da sottolineare 
quello di Bit Savona, impre-
sa terminalistica nel settore 
dei bitumi che intende rea-
lizzare un impianto di movi-
mentazione e stoccaggio di 
bitumi speciali in un’area 
portuale dotata di raccordo 
ferroviario in modo da poter 
effettuare operazioni di scari-
co e carico di vagoni cisterna. 
I lavori, da tempo program-
mati, dovrebbero essere av-
viati nel secondo trimestre di 
quest’anno e  il completamen-
to è previsto per l’ultimo tri-
mestre del 2016, con un in-
vestimento che supera i 15 
milioni di euro.

Mondo Marine (gli storici 
Cantieri Navali Campanella 
di lungomare Matteotti), pre-
vede di effettuare un investi-
mento intorno ai 20 milioni 
di euro per potenziare il can-
tiere, che oggi si estende su 
35.500 metri quadrati. L’in-
tervento è rivolto alla com-
pleta ristrutturazione della 
palazzina, con la realizzazione 
della mensa e dell’officina, e 
ad un rilevante ampliamento 
a mare nella zona di Valloria 
da destinare al rimessaggio e 
alle lavorazioni sulle imbar-
cazioni.
Savona Terminal Auto investi-
rà nel corso del 2015 circa 9 
milioni di euro per la realiz-
zazione di una struttura mul-
tipiano di 8.500 metri quadra-
ti per potenziare le capacità 

operative delle strutture che 
gestisce alle spalle della dar-
sena Alti Fondali. Attualmente 
la potenzialità annua si aggi-
ra intorno ai 150 mila veicoli 
ma potrà essere notevolmen-
te ampliata con la realizzazio-
ne del nuovo capannone.
Anche Savona Terminals 
(Gruppo Campostano) ha in 
corso un’iniziativa per la rea-
lizzazione del nuovo capanno-
ne per lo stoccaggio di prodot-
ti forestali nel porto di Savona. 
Il progetto prevede la costru-
zione di un nuovo capannone 
di 3.800 metri quadrati  nel 
piazzale antistante la zona 
operativa 32, lungo la Darsena 
Alti Fondali, dove è già in fun-
zione il terminal per le merci 
forestali MLM. L’investimento 
vale circa 2 milioni.
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Prende forma nella rada di 
Vado il terminal Maersk; nelle 
altre foto il ponte girevole “a 
raso” nella Vecchia Darsena e, 
dietro al Palacrociere, la nuova 
sede dell’Authority 

Il 40% investito da imprese e terminalisti privati

In banchina lavori
per oltre 860 milioni
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Turismo come prio-
rità. Lo dice la pre-
sidente dell’Unione 

degli Albergatori della Pro-
vincia di Savona al termine 
del mandato quinquennale: 
“Sono stati anni intensi. Oltre 
ad aver raggiunto traguardi 
importanti per la nostra ca-
tegoria, ho avuto il piacere, 
l’onore e il privilegio di la-
vorare al fianco di colleghi 
di grande professionalità. In 
ciascuno di loro, ho trovato 
un amico” afferma Franca 
Roveraro Cappelluto.
Nel corso del suo mandato 
il lavoro dell’Unione è stato 
suddiviso in tre differenti ti-
pologie: la formazione, l’in-
formazione e i servizi utili 
al territorio. “Sotto il profilo 
dell’azione sindacale, abbia-
mo conseguito diversi risul-
tati, tra cui quello storico di 
riuscire a scendere in piazza 
a Roma e a Savona, con una 
marcia che ha coinvolto ol-
tre 600 albergatori e loro col-
laboratori. Un evento senza 
precedenti per manifestare 
contro alcune leggi nazionali 
che ci penalizzavano” sottoli-
nea la presidente. 
Sono stati numerosi i cam-
pi di intervento: la proroga 
dell’adeguamento antincen-
dio per le strutture alber-
ghiere, la proroga superiore 
all’anno per l’obbligo dell’a-
deguamento agli impianti 
di aria condizionata per le 
strutture a tre stelle, il bolli-
no di TecnoCivis per gli im-
pianti termici. Franca Rove-
raro Cappelluto annovera 
tra le conquiste la cosiddet-
ta Legge Berlangieri: gli al-
berghi possano vendere una 
porzione di alloggi o di came-
re come civili abitazioni, il 
cui ricavato viene reinvesti-

to per migliorare la struttura.
 “Dal punto di vista dell’ag-
giornamento professionale, 
abbiamo organizzato semi-
nari e corsi di approfondi-
mento, non solo sulla for-
mazione obbligatoria, ma 
anche sugli aggiornamenti 
professionali quali l’econo-
mia aziendale, la conoscenza 
dei costi di gestione e i corsi 
di web marketing, argomen-
ti di grande attualità per gli 
operatori del settore” prose-
gue il riferimento degli alber-
gatori savonesi. 
Altro capitolo, quello di Upa 
Service: braccio operativo 
dell’ente che si occupa di 

promozione e commercializ-
zazione. “Qui abbiamo crea-
to il Consorzio Luce, Libera 
Unione Consumi Energetici. 
Un gruppo d’acquisto com-
posto da 70 albergatori per 
l’energia elettrica, gas e altre 
utenze, che si occupa della ri-
cerca di fornitori con i quali 
sottoscrivere convenzioni al 
prezzo più vantaggioso. Sia-
mo a oltre 10 milioni di kilo-
watt e abbiamo dei vantaggi 
evidenti in termini di con-
venienza, oltre alla garan-
zia che le nostre bollette si-
ano controllate da persone 
esperte”. 
Non secondario il report 

sulla customer satisfaction: 
8 nostri ospiti su 10 si di-
chiarano soddisfatti dell’of-
ferta turistica in provincia 
di Savona. Un’altra indagine 
condotta in collaborazione 
con l’Università degli Stu-
di di Genova, invece, ha di-
mostrato che per ogni euro 
speso in albergo, il turista ne 
lascia 1,50 sul territorio: la 
conferma dell’importanza 
dell’economia turistica per 
la Liguria. La sintesi di Fran-
ca Roveraro Cappelluto è di-
retta: “Lascio un’Unione in 
buona salute, che prosegui-
rà sul percorso intrapreso e 
migliorerà ancora in futuro. 

Senza dubbio, servirà una 
sempre maggiore comuni-
cazione al fine di farci cono-
scere di più perché il territo-
rio merita di essere scoperto 
al di fuori dei confini regio-
nali e nazionali. Dobbiamo 
far conoscere la riviera e, 
di conseguenza, attirare più 
turisti. Serve un’attenzione 
particolare per il turismo, 
perché rappresenta un’e-
conomia determinante per 
il nostro territorio e perché 
crea posti di lavoro, non solo 
nelle strutture alberghiere, 
ma anche per tutto l’indot-
to che viene generato. Senza 
turismo, la Liguria muore”.

Unione Albergatori: il bilancio della presidenza di Franca Cappelluto

“Cinque anni difficili
ma anche esaltanti”

La rumorosa e inedita protesta degli albergatori a Savona, nel 2012. Sul palco, Franca Cappelluto



La linea di prodotti Nobe-
rasco “super Frutti” ha ot-

tenuto un nuovo importante 
attestato, ricevendo il premio 
“Eletto Prodotto dell’Anno”. 
Si tratta di  un riconoscimen-
to all’innovazione per i pro-
dotti venduti sul mercato ita-
liano basato esclusivamente 
sul voto di  12 mila consuma-
tori, promosso da Marketing 
& Innovazione Italia.
L’indagine di mercato con-
sente di conoscere l’opinione 
dei consumatori sui prodotti, 
valorizza quelli innovativi e 
accentua la fiducia da parte 
di chi li acquista: 7 persone 
su 10 riconoscono il marchio 
che diventa così leva e moti-
vazione di scelta negli acqui-
sti.  Noberasco si è aggiudi-
cata per la categoria frutta 
il premio “Eletto Prodotto 
dell’Anno” con i Super Frutti 
la linea più innovativa di frut-
ta, bacche e semi, seleziona-
ti in ogni parte del mondo: 
bacche di Maqui, Aronia, Goji, 
Physalis, more di Gelso, semi 
di Chia, frutto della Pitaya e il 
Super Mix un misto composto 
da ben cinque di questi frutti.
Il premio è stato consegnato 
a Mattia Noberasco, diretto-
re generale dell’azienda sa-
vonese, dal 1908 eccellenza 
nel settore della frutta secca e 
disidratata. «Siamo orgoglio-
si che questo riconoscimen-
to arrivi direttamente dalla 
valutazione dei consumato-
ri – ha detto Mattia Nobera-

sco (nella foto alla consegna 
del premio) - oggi sempre più 
attenti, preparati e sensibili 

nelle scelte e negli acquisti, 
soprattutto rispetto all’ali-
mentazione e al benessere».

Accompagnare i giova-
ni verso la conoscenza 

delle nuove frontiere della 
scienza e della tecnica. Que-
sto l’obiettivo del progetto 
“Scienza-Ingegneria al Cam-
pus”, promosso dall’associa-
zione savonese “Giovani per 
la Scienza”, in collaborazio-
ne con la Scuola Politecnica 
presso il Campus universi-
tario di Savona. L’iniziativa, 
aperta a tutti, si è sviluppa-
ta in una serie di incontri con 
studenti, ma anche docenti ed 
esperti del settore, volti a cre-
are una sinergia formativa tra 
i soci dell’associazione, nata 
presso l’Istituto Tecnico Fer-
raris ma oggi allargata a stu-
denti provenienti da diverse 
scuole superiori cittadine e 
le attività di ricerca e di stu-
dio del polo universitario di 
Ingegneria al Campus. Gli in-
contri hanno permesso di af-

frontare argomenti scientifici 
particolarmente attuali: dalla 
storia delle telecomunicazio-
ni, presentata dall’ingegnere 
Sandro Zappatore, docente 
di Comunicazioni Digitali, ai 
modelli per la previsione del 
traffico autostradale, lezione 
tenuta dall’ingegnere Simo-
na Sacone, del Dipartimento 
di Informatica Sistemistica 
e Telematica dell’Universi-
tà di Genova (DIST), docente 
di “Ottimizzazione e Control-
lo di sistemi di trasporto”. Il 
ciclo di incontri è prosegui-
to poi con l’introduzione alle 
nuove forme di produzione e 
distribuzione di energia elet-
trica, quali il percorso che ha 
portato alla realizzazione del-
la “Smart Polygeneration Mi-
crogrid”, sistema di gestione 
energetica intelligente per 
l’alimentazione del Campus 
Universitario. 

Con la contestuale appro-
vazione di tre identiche 

delibere, i consigli camera-
li di Imperia, La Spezia e Sa-
vona hanno avviato ieri sera 
– con l’unanimità dei voti - le 
procedure per istituire la Ca-
mera di commercio Riviere 
di Liguria – Imperia La Spe-
zia Savona, soggetto giuridico 
risultante dall’accorpamento 
fra le tre camere di commer-
cio liguri. La decisione di pro-
cedere alla costituzione di un 
unico Ente scaturisce dall’av-
vio di un processo di revisio-
ne delle funzioni degli assetti 

organizzativi in cui è impe-
gnato l’intero sistema came-
rale italiano e che ha subito 
un’accelerazione dopo che il 
Governo ha fortemente limi-
tato le risorse camerali con la 
riduzione del 35% degli in-
troiti del diritto annuale per 
il 2015, percentuale che sali-
rà al 40% nel 2016 e al 50% 
nel 2017.
La scelta delle Camere di 
Commercio di Imperia, La 
Spezia e Savona è coerente 
con la delibera di Unioncame-
re Liguria che prevede in re-
gione la presenza di una sola 

camera di commercio oltre a 
quella dell’area metropolitana 
di Genova.
La nuova Camera avrà sede 
a Savona (nella foto Palazzo 
Lamba Doria) e sedi operative 
a Imperia e La Spezia, con una 
base di circa 98 mila imprese 
(che a livello ligure si confron-
tano con le 108 mila della Ca-

mera di Genova). Il territorio 
della nuova Camera Riviere 
Liguri comprende oltre i due 
terzi della superficie regiona-
le (3.600 kmq.) e il 45,5% del-
la popolazione (724 mila resi-
denti). L’unicità degli organi 
(previsto un consiglio came-
rale di 33 membri) e un’uni-
ca organizzazione gestionale 

sarà temperata dal manteni-
mento dell’autonomia e del ri-
spetto delle specificità opera-
tive locali.
A fare da collante tra i diversi 
territori è il Mar Ligure, ele-
mento fondamentale, tanto da 
elevare la “blue economy” a 
vero e proprio pilastro dell’e-
conomia delle tre province. Le 
imprese legate all’economia 
del mare – dalla filiera ittica 
ai porti, dalla cantieristica al 
turismo – contribuiscono ben 
oltre il 10% al valore aggiun-
to e all’occupazione di Impe-
ria, La Spezia e Savona che, 
assieme a Genova, fanno del-
la Liguria la regione italiana 
al primo posto per incidenza 
della “blue economy” sul tota-
le dell’economia.
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De Vito
direttore

di Tirreno
Power

Ravasi
nuovo Ad
Verallia
S.Gobain

Il Consiglio di amministrazio-
ne di Tirreno Power ha ac-

cettato le dimissioni di Massi-
miliano Salvi – annunciate nel 
corso del consiglio di ammini-
strazione dello scorso 12 feb-
braio – dall’incarico di Diretto-
re generale, con efficacia dal 30 
aprile 2015.
In una logica di continuità di 
azione verso le banche e le 
istituzioni, il CdA ha nominato 
nuovo direttore generale An-
drea De Vito (nella foto), attua-
le responsabile delle operazio-
ni finanziarie della società, che 
ricoprirà la carica a partire dal 
1° maggio 2015.
Massimiliano Salvi, il cui com-
pito con l’imminente prevista 
sottoscrizione di una pre-inte-
sa (term sheet) sulla ristruttu-
razione del debito tra Tirreno 
Power e gli istituti di credito si 
può ritenere concluso, ha rice-
vuto i ringraziamenti “per ave-
re affrontato e saputo gestire 
una situazione estremamente 
complessa in una fase molto 
delicata per la sopravvivenza 
della Società”.

Marco Ravasi è stato no-
minato amministratore 

delegato di Saint Gobain Ve-
tri – Verallia, uno dei maggio-
ri produttori europei di botti-
glie e vasi in vetro per il Food 
& Beverage.
Classe 1969, Ravasi (nella foto) 
ha iniziato la sua carriera nel 
Gruppo Saint-Gobain nell’ot-
tobre ‘96, allora Responsabile 
R&D dell’Attività Abrasivi Ita-
lia. Nell’arco di quasi vent’an-
ni ha ricoperto responsabilità 
crescenti: Direttore di stabili-
mento e successivamente Di-
rettore Industriale Italia dei 
prodotti agglomerati; Ammi-
nistratore Delegato di SEPR 
Italia, società della divisone 
materiali refrattari e ceramici 
di Saint-Gobain; Direttore Ge-
nerale di Saint-Gobain Seku-
rit – Glass Automotive. Da giu-
gno 2010 Direttore Generale di 
Saint-Gobain Glass Italia, ha ge-
stito la riorganizzazione ed il 
rilancio dell’Attività Vetro pia-
no nel contesto estremamente 
impegnativo di crisi economica 
di questi anni.

I superfrutti Noberasco
premiati dai consumatori

Al Campus il progetto
Giovani per la Scienza




